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Corr iere settimanale 
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Il „ blocco " vincitore a Roma 
Uomonioa a Romtv si obhoro In elezioni 

comuirnlì parziali a quelle provìnoiali. 
Oontro i cattolici alleati alla parte sana 

(lei mntlernti, si costituì il Monco, cioè 
l'aUeanza dei aooialiati, dol repubblicani, 
(lei ladioali. dei maŝ Jonl e di tutti gli 
aiitìcìorioali. 

Velino mossa una oarapagua torribilo, 
liugiurda, violenta oontro i oattolici od i 
inodorati. 

l'ev ^'incore i,bloooardi inganiiaroao gdi 
elettovi eoi dire :' So non oi ologgrete noi, 
il fitto delle case, già così torte a Ronii, 
crescerà Kswpre più. 

jUolti abboccarono all'amo. Inoltre di­
versi di parte oostva non poterono votare 
perchè fatti segno a villanie; aggressioni 
e percosso. Ed è cosi olle riuanivono eletti 
i bloocardi in maggioranza. 

Dopo la vittoria ossi non toccano più il 
tasto dei fitti dello caso, ma dicono invece 
d'aver vinto perchè Boina era stanca dei 
clericali. Sempre ugnali ! 

Nello elozioni provinciali però riutìciroiio 
contro due liberali anche due oattolici con 
isplendide votazioni. 

Dalli al clericale. 
Oieineuoetiu ha trovalo un'altra volta la 

via d'uscita nella penosa e spinosa que­
stione del Mozzogiorno : non 6 la miseria, 
non è la fame, non sono le tasse olia 
lianno provocato lo. dimostrazioni e i disor­
dini, è il ólpricalismo. Il clericalismo die 
vuole abbattuta la Kepubliliea per rimet­
tere sul' trono un'acjjiila o un giglio ! ' 

S cos'i'ò. • U, 00 mplotto .è la tav,ola..di 
- sioure;iza psr OÌemonepau.„T?mS la Óain,erà; 

scollerà^ ij. 'èdinp'lotto ;'' a la.«$!BÌ!Ìorìc.'rKoti.:' 
Tomo il paesb, bolle elezioni, lo rimanti 
al giornalismo? Sfodera il complotto e il 
paese lo sostiene... B oos\, sempre cot.ì. 
Il complotto si sente, ai vede, si palpa ; 
è diippoi'tutto ; ina non o'è caso che un 
congiuralo sia processato e oondannato. 13' 
nn complotto «ut r/cncrin; un complotto 

, alla Olemeaoeau simili a quegli omacci ili 
jiaglia 0 di Conci ohe i nostri contadini 
piantano nei campi por ispaventaro le paa-
niire. l'j'onmooio è niente; ma le passere 
KÌ apuvontjuio o il raooolto ii conservato, 

' Ijravo ( l̂omoui'oau I Uomini uu bran-o 
di pecoroni e, a dominarli, ti basta lui 
l'aniocoio. 

Pisoliate contro un Principe ereditarlo. 
Si ha da Vienna che il principe oredi-

liii'io di Serbia ha corso in ijuesti giorni 
lui serio jieriooio, Acnompaguato dal pro-
lossor l-'eirovitoh, il priuoipo ora andato a 
|ioHcaro nel fiume Bua coi suo canotto aii-
tunioblto, presso il villaggio, di Dmka, lo 
."ìtossQ punto dove l'anno scorso egli scampo 
fili un serio pericolo. Il canotto fu visto da 
un guardacoste ungheieeo, ohe non rico­
nobbe i pescatori, o iminuginò ohe l'ossero 
dei coutrabliiindieri che si fossore avventii-
IMIÌ Un là, l"'u inliinatn subito ai [loscatori 
di avvicinai'bì alla sjionda per la visita ni 
canotto. TI principe ereditario non teuito 
(•011(0 doli'ingiunzione, ma spinse il oanot'o 
verso Ui riva serba del llume. La guardia 
uiiglieruso spn,rò. paracohi colpi contro i 
l'uggitivi ; ma il priijcipc ora giunto [unr 
di tiro, scampando pei miracolo a una palla. 

Un lungo e laborioso sciopero composto. 
Sabato otto a Torni si ebbe un oo;nizio 

p(jr (kicidore sul componimento dello scio-, 
poi'i), l'asaceliia fece una lunga roliizio(\o 
dello [iratiche conciliativo che ai l'ecoro da 
ambo lo parti. Kono.stniito una forte cor-
riMito contraria sì apja'OYi'i un ordine dol 
gioi'iiii clic Kogiia lo cessainento della soio-
pcvo. 

Sebastiano Venier. 
Duuii'iiica, con grande solennilà, veiiin.>ro 

tnsportate dall' i.soki di Murano, dove da 
cini|upoonto anni riposavano, al glorioso 
Panteon dei S. Giovanni e Paolo di Ve-
mvÀìì, i resti di Sebastiano W.nicr, l'eroico 
viiKulnro di ìiopanto. 

Basterebbe niio solo di nuosll eroi pi>r 
immortaliiro unii Mazioiio nonclii'* unii l'o-
|iub1ilica. Puro i veneziani avevano collo-
«lla la iua nalraa a S. .Maria degli Angeli 

in IVIurano in una tomba modestissima, ohe 
portava fjuesta iscrizione : Qui niac-ionu 
Ir, Ofiiia dei grande e. inviUo principe Snlia-
diano Venier fiìio a ohe a lui dei/no maii-
Koleo s'innaUi. 

E aspettò oltre ijuattrocento aiiui ! 
Lo genti contemporaneo non commettono' 

corto di tali dimontioanze Vdr.so i loro 
croi, anche so non sono della imjiortanza 
del Venier. 

Alla solennità presero parte il Duca di 
Genova e la Regina ,'Màdre, La/truppa 
rese gli onori militari, tj'artiglieria fece 
lo salve. 

Giuseppe Garibaldi. 
tìiovedì festa nazionale per la ricorrenza 

dol primo centenario dalla 'nascita di 'Giu­
seppe Garibaldi. Egli infatti era nato a 
Nizza il 4 luglio 1807. 

Questa data sarebbe stata volentieri fe­
steggiata anche dai cattolici se in Gari-. 
baldi si avesse voluto onorare solo il guer­
riero ohe ha combattuto per la iadi]ion-
donza della patria. Ma purtroppo i socia­
listi e i massoni han dato alla commemo­
razione un carattere settario, anticlericale. 
In Garibaldi non si e voluto ricordare 
tanto il guerriero, (juanto il massone e 
l'anticlericale. Perciò, giiistamonte, i cat­
tolici si sono astenuti. 

Il lavoro delle donne e dei fanciulli. 
MartedX alla Camera venne approvata la 

logge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 
E'' una cosa provvisoria piàrohò deve, 

essere itiodilìoata in seguito dalla .ooùven-
zione iaternnzionate di, B^rna, ma ò sempre 
liti-buon '.pSs^o av'ajiti. ,nelJà''leglslaziónB' 
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goi'Ieme. 

NEL MONDO POLITICO 

ITALIA. 
Il nostro Parlamento, negli ultimi giorni 

prima della vacanze, ohe ò ora cho goda, 
ha lavorato molto. 

Due sedute nuasi ogni giorno : sedute in 
cui con tutta fretta si approvarono un cu­
mulo di leggine. 

D'importante è solo la decisione della 
Camera con cui rinvìi) Nasi al giudizio dol 
Senato, eleggendone tre dop.ntati a soste­
nere l'accusa. 

FBANOIA. 
L'agitazione viticola nel mezzogiorno è 

tutt'altro che fluita. La miseria nel mcz-
zod\ regna sovrana. I munioipìi non hanno 
denaro por pagare gl'impiegati. Lo imposie 
non possono venire esatto. Nell'esercito 
dui'a il malcontento: ben 00 soldati si 
sono fatti disertori nel solo 17.o reggimento. 

Ch'inencoau," a cui, va fatta risalire la 
più grande colpa di i-(uosti disordini, S ri­
masto tuttavia vincitore alla Oamoi-a dni 
deputati: e.ssond(isi (lisoussa la ipiestione 
ottenne Od voli di maggioranza, Egli av.'a 
prima una maggioranza di ISO voti: i-ci-
lata quindi di 60 voti; bisogna però rico­
noscere le mene della massoneria che or­
dina ai deputati di mantenere al governo 
Cli'imeuoeau. 

— Si parla ora d'un riavvicinaiiionlo 
politico tra la l''riincin e la Germania. Non 
iiccorro diro cho non (.lolibiauio crederci. 
La Germania non potrà per ora divenir 
amica della Francia ; non pm'i trattarsi 
quindi ohe dello relazioni corrette che de­
vono iiitercodero fra nazioni anche anla-
gouibte. 

— La marina Era licose lamentò anche 
questa settimana ti'o o i[iiattro disgrazie. 
So si continua di questo passo (il Cielo 
non voglia) in pochi mesi atl'oudoranno o 
ai giiasloranno lutto le, navi. 

PUHTOGALlid. 
Il fermento contro il Re e contro il 

primo ministro loao Franco, por lo ragioni 
cho esponemmo già negli ultimi numeri, 
cresce sempre più, laassiiuo nello univer­
sità e nelle scuole. 

Ciò da motivo al governo di conipinre 
arresti in massa (a Li.-ibima l'altro dì von-
coro arrestato HKi persone) o di sospenderò 
0 sopprimere giornali, eomo la Unirà';' 

:Ostri lettóri sanno olio a Napoli la 
poipa è stata accusata dai ' giornali ed in 
pie#> parlamento di far tresca colla ca­
rila»'; l'associazione vecchia di delin-
qn#tr a Napoli'.' 

tfetì nieraviglia c'è'? Dopo ohe si 6 ,sco-
peiip'che la" Magistratura di Catanzaro fi 
un/j,'.* camorra » essa stessa, dopo i timori 

cl^.^pialcosa di simile si trovi anoho nella 
ro%istratura di Genova, dopo che i monar-
cljjci a Roma si sono alleati ai socialisti... 
ohi-meraviglia c'è d'un'alleanza tra po-
VSgst e camorra? Che meraviglia c'è che 
utVpssaasino od un agente dì pubblica si-
eUTOZza si abbraccino con quelP effusione 
ohi riproduciamo nella presente vignetta'? 

.^h-, signori miei, se non si ritorna a 
OiiUto s'andrà sempre peggio iu alto o in 

Hfaìlimento del socialismo 
,is^l deputato Maurizio Ajam testé scriveva 
ttwla &rande liemm che il socialismo è in 
u#'perìodo di completa dissoluzione. Nel 
iw studio, il deputato Ajam premessa una 
l^i(3a esposizione storica della formazione 

criterio Boóialista e delle suo evoluzioni 
t%j 4'>.','tW#^^i'<'ote-'il(»i|p»i*lismo ha* ij'iô ' 
" :'«(iuWà|l'Wwtìa'-i9»»'*i*^%«'*a»e4ÌD-

tina nube, nel lirismo (tei suoi poeti ; non 
solamente apparisca pauroso e niìnacoio.so' 
osservandolo da vicino, ma si dimostra al--
treeì utopistico se cimentato alla prova del­
l'esperienza, perchè tutte le, promosse dei 
profeti del socialismo sono state smentite 
dai fatti. 

L'articolista nota ohe se il socialismo si­
gnifica indirizzare l'umanità verso il suo 
progi'esaivo miglioramento, tutti sono sooi.i-
listi ; ma soggiungo ohe il socialismo ha il 

'torto di concepire una organizzazione so­
ciale ripugnante alle leggi della natura : 
un'organizzazione, oioi"̂ , a «concetto legali­
tario e livellatore, quando tutto, nell'or­
dine naturalo, ù fatto di inognaglianzo e 
di aristocrazie. 

Il deputato Ajam segue rilevando le con­
seguenze dei-sindacalismo ohe ricondurrebbe 
l'umanità allo corporazioni del Medio Evo, 
0 afi'ermaudo cho orinai anche le grandi 
masso lavoratrici si accorgono essoro il si-
oialiamo una senqjlioe fantasia .subiettiva 
alla quale manca ogni contenuto di serietà 
e di verità. Lo scrittore rileva inoltje che 
non solo la fantasie socialiste si dimostrano 
inaplicabili ; ma che il socialismo (̂  ormali 
al fallimento anohe poi suoi uomini i (piali 
l.utti, uno a uno, abbandonano il socialismo 
0 le suo dottrino ogni (|ualvolta sono chia­
mati a discenderò dal mondo delle utojiie 
per vivere in quello delle realtà, Opde 
l'Ajam eonclude ricordando e facendo sua 
la frase di Erberto Spencer: «l'avvento 
del socialismo darebbe il più grande disa­
stro ohe il inondo abbia avuto, e condur­
rebbe inovit-aliilmente al dispotismo mi-' 
Utare >. 

Ugnalo ouucctto all'orma •̂ve^ Lliiyol noi 
Joiinml (fev Ei.-oHomixtes in un articolo cho 
ha puro il titolo: La'banfnrolta dol suciu-
lisina. Anello il.Guyot fa una rassegna delle 
evoluzioni dol .sooialismo dottrinario, dolio 
sue promesse sijnipre mancate, delle incor­
santi disillusioni alle quali è andato sempre 
incontro, e ufinclude scrivendo : •; le espe­
rienze del sncialis'mo che vanno aggravan­
dosi ogni giorno, e ohe iirriverobbero ra­
pidamente, ove continuassero, alla dissobi-
zione sociale e politica dol paese, sono la 
più a.'ipra condanna del socialismo la cui 
bancarotta è ormai flagrante in Francia, 
come in tutto il mondo civile -. 

E quando lo dicono uomini di tanta im­
portanza, GÌ deve ben credere cho il socia­
lismo sia tramontato... In sua vocìi trionfa 
il fiirnliiitlixinu. 

E IL MULO? 
Non 1*5 un semplice punto interrogativo ; 

î  un richiamo, ì'. \m rimprovero ohe som­
messamente lanciamo. 

Dn richiamo perchè stjmbra che molti, 
questa ottima, gouialo idea l'abbì.mo di­
menticata. Ogni giorno il giornale porta 
loro la proghiera di essere' generosi ; ogui 
giorno pone sotto il loro .sguardo l'esempio 
di confratelli o di laici olle hanno saputo 
oompiOre il loro dovere ; ogni giorno la 
vita ohe li oiroonda li scuote con lo sue 
amarezze, i suoi errori, i suoi dramra l : 
eppure essi dormono, I cordoni della loro 
borsa sono stretti strettì come la mano ohe 
•il è irrigidita.' ' ,! 

' Essi forse passano ooramiaeraudo accanto 
alla miseria ohe sdrusoita e macchiata rac­
conta le sue tristi 'storie e volentieri de­
pongono ' nella sua mano tremante l'obolo 
"della loro pietà. Ma non ,penBano o non 
hanno finora meditato ohe vi ò una mi­
seria assai più dolorosa e più terribile di 
quella del corpo : è la miseria del cuore e 
(iell'anima. 

Oh ! un soldo dato alla intelligenzaj un 
soldo dato alla povertà dello spirito di 
quanto bene morale e materiale potrebbe 
essere fecondo. 

Essi .— i dormienti — gemono sulla 
incredulità, ohe apaventosamente dilaga 
anche tra noi, per un cumulo di cause • 
ohe tutti oonosoono, non ultima la projia-
ganda nauseante, 'sfacciata dì quella olòaoa, 
settimanale ohe, si chiama I'^SOTO. Bisogna 
avvicinare il peto ohe legge quell'immou-
dezzaio per oomprehdera, come a 15 anni 
si possa essere settarìi violenti e come sia • 
impossibile entrare .ove è entrata • quella •• 
bestia. Né si eroda ohe il 'fattO' interessi •_ 
aote i" centri ; no.; iriteressa • ogni paese-

'perchè,'quasi dappertutto ' apsrtamaìité "o ' 
slitàfeBlhtg?#:^i3«k''*'''*'Bt'#^^*-''èpa^** 
mente quel foglio,' o, per lo meno, dap­
pertutto vi è il pericolo che l'emigrazione 
lo faccia conoscere. Orbene, innanzi a tali 
problemi, ohe fanno i dormienti? 

Russano o si accontentano di piangere 
suUa tristezza dei tempi I Ci vuole bim 
altro ! Mano alla borsa invece e date il 
vostro generoso concorso a ehi cerca innal­
zavo argine al torrente limaoijioso e devoJ-
statore. 

Date por il Malo : date il soldo, la lira, 
il tallero ma date e subito. Una piccola e-, 
oonomia, un piccolo risparmio, un viaggio 
in 3a classe anziché in 2a, la rinunoia di 
un capriccio, — quante industrie per com­
piere il proprio dovei'e può ti'ovare un'a­
nima compresa della necessità di agiro I 

E' una cosa dolorosa — ocooei il rim­
provero — ohe in tutta l'Italia non si sia 
stati capaci di metteie insieme in 3 mesi 
.70 mila lire ! E' una vergogna ohe torna 
a disdoro di ohi amiora non lia fatto nulla. 
0 i cattolici d'Italia non si accorgono dei 
pericoli olle minacciano la loro oospien'za 
ovvero — pur accorgendosene •— atten­
dono tutto dal Ciclo senza saper compiere 
da parte loro alcun sacrificio. .Sono cosi 
poco piiì'eri ili spirito ipiesti pretesi ont-
lolioi ! 

— E di^voì - - lettori, del Piaiolo — 
quanti ancora non hanno dato nulla? Quanti 
hanno risposto all'appello pubblicato ? Via, 
le critiche, le diiflooltà, le obbiezioni. Il 
popolo non lui tempo di ragionare, vuol 
ridevo : la nostra società ò leggera, vuole 
Kokorzarc. Bisogna dunque adattarsi ai 
tempi (> all'intelligenza, insegnare con l'u­
morismo (' lo scherzo. 

Eccovi perelu" V Aninu ha l'atto fortuna, 
ecco perohi"! ó necessario il Mulo. Date, 
lettori. Voi, cont'adini,.porta';e al Parroco 
il solilo ; voi', sacerdoti, date il buon o-
seinpio ; voi, ricchi, siate generosi. E' la 
vanità più fiorita, è l'opera più bella olio 
possiate compiere. Si dovrà ripetere ancora 
una volta che i figli di Satana sono più 
astuti dei figli della luce '^ I socialisti hanno 
edificato per l'yisrào uno stabilimento ohe 
costa 300.000 lire! Noi — oattolici d'I­
talia — non oi sentiamo il fegato di de­
positare — per un'opera cosi necessaria — 
neppure 70.000 lire! 

Ripetiamolo : siamo dei vinti e degli 
sperduti perchè siamo soldati ohe non sanno 
cambattoro. Giordani. • 
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Il Sindaco di Copparo 
Il sindaco di Oopparo è un eooìsUàta 

sindacalista. 1 parò nello stesso tempO un 
grosso proprietaria. 4derl aneli' egli allo 
sciopero, sperando oiia i suoi operai avreb­
bero lavorato lo stosso nella sua campagna : 
fu però deluso. 
Essendo soìoperaiolo e proprietario, il si­
gnor Mongiui (tale è il suo notae) era in 
lotta oùn se stesso. Ma V uomo era furbo, 
atiziolianò., Luì, sipdaco, faceva le parti 
stnoporfl,nti, Per (utelarg però i suoi diritti 
di proprietario e di gran proprietario ri­
mise la tvattftuione dei suoi interessi ai 
suoi duo fratelli olia sono grossi proprio-
tarii con lui, ma non sono sindacalisti. 

Bella la commedia, non è varo? 
Si dico die col roeaute sciopero abbia 

perso L. 00,000 solo nella raccolta doj-
l'avona. Mercoledì si dava per fuggito iu 
lavixzora, per jiaura del uafoero. 

LEZIONE EVANGELICA 

Ambascieria di San Giovanni Battista. 
Ancor prima ohe Oesù uscisse al Gior­

dano por manileatwsi al mondo, Giovanni 
Battista, clic stava già predicando sulle 
rivo di fjuel fiume, avova dei discepoli, che 
si orano nieBsi alla sua scuola per imparare 
la vera sapienza. Poi alcuni di questi di-
sc.ipoii -fivovftno veduta coi loro occhi i ifli-
ra.ioli olio Gosfi operava, e nltimamonte la 
risurrezione del giovine di Naim, mentre 
il loro maestro Giovapoi era .stato già messo 
in prigione da Erode : o pioni di raera-
vi-jlia andarono a riferirgli lo opero straor­
dinarie di Oesù. Essi credovane ohe Gio-
viinni ne dovesse avere invidia, montra al 
contrario' egli nuli' altro desiderava se non 
olia Gesù fossa da tutti riconosciuto per 
vero Messia o Salvatore del mondo, e ohe 
tutti si facessero suoi discepoli. Volle duii-
i|U0 che i suoi scolari imparassero dalla 
bocca stessa di Gesù che Egli era il Fi­
gliuolo di Dio e MB.ssia. Quindi ohe fece? 

« Chiamò a so due de' suoi discepoli, e 
li mandò da Gesù a dirgli : Sei t>i Colui 
elio deyo venire, o dobbiamo aspettarne un 
altro? E quelli andati a Gesù, ffli dissero. 
Giovanni Battista ci ha mandati da Te a 
dirti: Sei tu Colui cito lieve venire, op­
pure ne aspetteremo un altro ? ) 

Bsai avevano incontrato Gesù E).ppunto 
in un rnomoulo in cui stava operando molti 
miracoli, dei quali essi stosai furono testi-
monii, 

« Or in quel tempo stesso Egli liberò 
m liti da malattia o da piaghe e da spiriti 
immondi, e donò a molti ciechi la vista. 

<• E Gesù rispondendo loro disse : An­
date, e riferite a Giovanni quel clie avete 
udito e veduto ; i ciechi veggono, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono mondati, i sordi 
od'Hio, i morti risuscitano e i poveri sono 
ov.mgelizzati : e beato ohiimque non sarà 
scmdalizzato in ino >. 

Oioè beato colui che avrà crodiito in mo, 
senza trovaro occasiono di più fatale in-
ci.unpo a salvarsi causa la sua incredulità 
e durezza di eifore, col non voler oredaro 
e .sperare in «le, ad onta di tanti n>iraooli 
e di tante provfi del mio amore por gli 
nomini. 

tieUa persona di tm milite ohe per fortgna 
se la cavò con una ferita, grava. 

Impossibile mirrare tutti i soprusi, e le 
violenze : le aggressioni ai onr^binieri por 
ottenere la libpra-^ione dei oolpevoli avM-
atati ! la sommiuistravione irràaionale del 
fieno alle bestie con grava loro danno per 
distruggere il fieno ohe dovrebbe servire 
per l'inverno eoo... U deputato di Fer­
rara, on. Hicoolini, caratterizzò al Paihi-
mento, dopo averne narrato tutti gli orrori, 
questo sciopero, col titolo di « violonza-er-
ganizzata», destando un vivo senso d'or­
rore fra i ilepntati. 

Simile sciopero, por lo stosso cause, OOIIB 
modesimo violenza scoppiò a Portomaggiore, 
(piando quello di Oopparo pareva già ooni-
po,-ito. 11 deputato democratico ori.stia40. 
on, Olviozzi accorso sidiito sul posto por 
adoperare, come già foco nello sciopero 
(l'Argenta, tutto lo sue energie a fiìvrjre 
della composiziono. 

Nella notte di martedì vennero arrostali 
bon 100 scioperanti, fra cui Guido ilarali-
gooi, il noto capoccia socialista. La polizia 
aooporsa olio .si trattava di verĵ  rivoluziono 
politica. Noi giorno stesso si trovò fucilato 
ip nna stalla un contadino, roo di aver 
Itivorato, com'era in suo diritto. 

Lg sciopero nel ferrarese 
Appena tei'niinalo si può dire lo scio­

pero d'Argenta nella provinola di Ferrara, 
BC'ippiè lo sciopero di Copparo che si a-
gt"se a mozza la stossa provincia. 

Lo sciopero ò slato voluto dai sindaoa-
li^l,i (ohe tounoro il liu'o («ngi'osso in que­
sti giorni proprio a Ferrara con ufi centi­
naio di intervenuti, deliboi'ando di stac­
carsi dal partito socialista). I sindacalisti 
vollero con ciò provaro lo IOÌ-O forzo in 
quella contrailo ove contane i migliori a-
doronti. 

[ contrtilini cho lavorano per i padroni 
agvicoli del (forrarose sono di duo specie : 
gli avvontizìi cho non hanno alcuna par­
tecipazione al v.'tccolto : i regolari ohe hanno 
dal 'M al i-̂O por conto di utile sul rac­
colto del frnmnnto o dogli altri gonovi. 

Ora gli avvontizìi proclamarono lo soìo, 
pero (proprio adesso cho ù nooo.ssario mie­
tere il fmmonto) jicrcìic avventizi! o non 
avventizi iiveescro lo stesso Iratlamoiito. 

Ma la m.iggioranz.i oj'a conti'aria, allo 
scioporo, rd ò porciò l'IlD i scin]ji)r»ioli, 
pel' impedire elio si jiortasscro al lavov" 
gli altri, coinmlsoro I)ÌI;IÌ\ noria dì vioh'uze. 
Uovetto intoi'vcniro la truppa a HIIIVÌIHU.U'-
dai'O la lilicrtà del lavoro a coloro clic vo­
levano liivoraro. 

Nacquero iinclm dei uontlitti, dei feri­
menti 0 tii'avi. fine aasch-iori .sindacilisti 
del Gonuuio di C'oiiparo vennero arrewtdli 
perchè complici di un attenliito onn'oidin 

Allo stesso intento si mira con giornali, 
piibblioazioni, eco. 

Infine, per ciò ona riguarda „i contratti 
di lavtn-q, i Segretariati gì oooupauo so-
prafutto di contestazioni sui lioonisiamenti, 
pagamenti di mercede e tenuta del libretti 
di lavoro .eoe. 

Solo alcuni Segretariati si occupano delle 
funzioni 'di collocamento in modo rilovabl:o; 
due si occupano aneho dell' acquisto di 
merci pei loco soci. 

La pagina pegi! agricoltori 

! Segretariati cattolici 
i n (ffci'tnstuin 

U Bollottino doir Ullìoio del lavoro reca 
Ip seguenti notizie .sui tìogrotiiriati del po-
jiolo e sui Segretariati del lavoro cattolici 
in Germania. 

Secondo una recente statistica osistoroh-
boro attualmente in Oormaniii 107 tra Se­
gretariati del popolo 0 Segretariati del la­
voro cattolici. 

Dei Segretariati del popolo il primo fu 
fondato noi 1891) o la iniziativa venne da' 
ipi voto del Comitato delle Unioni Caltolf-
olia, mirante a elio gli operai vi trovassero 
una efUeaco protezione dei loro diritti e 
ipia facile fonte di informazioni Sussa-
guentemente se no venivano costituendo 
nei varii centri industriali ; cosi ohe se ne 
avevano 35 nel 1300 e so no contano oggi 
quaranta. 

Dei Segretariati del lavoro il primo fu 
istituito nel 1800, por iniziativa del VoUt-
svoraiu ; so ne crearono poi nnraeroai ne­
gli ultimi duo anni (21 nel 1005 e IB nel, 
liìOO): in tutto .sommano oggi 'a 47. "Ae^ 
canto ad oasi sono da porro altri 3U Segre­
tariati istituiti dall' Unione cattolica dolio 
4sKOoiazioni operaio, cho ha sede in Boriino. 

Accanto a ipiosti stanno ancora 101 uf-; 
liei di informazioni, di cui 44 amministrati 
dai Segretariati costituiti dalla Unione Ber­
linese succitata. 

Ooinplessivameuto si contano, dunque, 
308 tra Segretariati del popolo. Segreta­
riati del lavoro a Uliìci di informazioni. 

Il'amministrazione e la sorveglianza di 
(piesti Segretariati ed ultìoi è per la mag­
gior parto uelìn mani di un Comitato di 
sorveglianza, formato dalle Unioni, che sns-
RJ liane il Segretariato stesso. 

HuU' attività dei Segretariati o degli Uf­
fici non si possono avere dallo statistiche 
esistenti complete informazioni ; poiehc tali 
st.itistiehe in parto mancano e in parte 
sono compilate secondo diversi punti di 
vista, 

Pef quanto si ])uò rilevare da uno sguardo 
generale, furono da ifi nfllci fornite 104.000 
informazioni,'circa (ÌB.OUO documenti. Il 
maggior numero di pareri fu chiesto sulla 
legislazione sociale, sull' assicurazione con­
tro gli infortuni, sullo malattie, la voc-
cliiaia e la invalidità (circa (iO.i)OO). 

Un numero rilevante di pareri furono 
aiiolio chiesti riguardo a materia di impò­
ste, pigioni, debiti, contratti industriali, 
CiiuBB civili, in gran parte delìnito con 
tranaa'zioni. 

Dallo relazioni sull'attività dei Segreta­
riati sì rileva la importanza della loro fun­
ziono nel dare schiarimenti sulla legislazione 
sociale 0 la attività non mono irajiortanfo 
ed utile in materia di assicnraziono contro 
gli infortuni, la vecchiaia e la invalidità. 

Risulta puro dalle l'olazìoni come le auto­
rità in genere si prestino volentieri a for­
nire le richiesto informazinni, agli iitlici o 
accolgano hcncvolmonto i li;ro reclami. 

Anche i (ladroui, in misura .sempre cre-
seniiU; SI servono di ipiesli istilliti, o nelle 
cimle.M(,nziiini indirizz.ino i loro operai ai 
Scgratari.ili del pnjiolo « dcd lavoro, di-
eliiarando cho il parere di essi sarà da 
loro osservalo. 

i'oi'nh).ondei)tein.inte alla loi'o funzione 
di istruire una larga parto del popolo sulla 
IcKislar.iono sociale, parecchi segretariati 
hanno istituito corsi di lo/iioiii, in cui ac­
canto ad alli'i tomi, riguardanti la vita 
sociale, vengimu trattato npjiunto le norme 
rigHiirdanli la vita soeialfi 

Rimediamo. 
itfaln anche quest'anno per ragione dì 

fieno ; ò già a 7 tiro il quintale : b vero 
cho al monto non l'i porteremo a sfalciaro 
lieo in anttombre : nondiinonq si può pre-
Yiiiore la raccolta: nello montagne ohe eb­
bero nevi tardo, meno male, ma sullo iio-
st.'o e sui nastri colli, miseria. E come ri-
medieremo? Qualcuno dirà: venderò qtial-
olia bestia quando non si ha foraggi. Io 
dieo invoco, adagio Biagio, con questo : 
sentite, se tutti l'anno cosi, i mercati an­
dranno al basso col prezzo, le bestie saran 
piigato poco, tanto più che venduto non 
gr issa, porche dopo i lavori : poi pordereto 
([iialoho nascente : in primavara vi oooor-
l'erà di nuovo, ne farete nuovo acquisto, 
pughorcto caro, insomma audrete sotto con 
In saccoccia, tjucsto adunque non ò consi­
gliabile: non 6 vero interesse. 

La stallai ò tutto per il contadino al 
gi u-no d'oggi, guai intaccare quella. Por­
rlo, per non trovarci alle strollo Con i fo-
riiggi quest'anno, ripeto il consiglio già 
d"lo, perchè lo vedo assai opportuno, ne­
cessarissimo, mettiamo adesso, diatro il fru-
ifi 'nto qualche campo di .sorghetta, di quella 
alta. Ifacciamo un buon lavoro, un quintale 
di grano entro per campo : nei solchi pos­
siamo seminare, magari un po' rara, prima 
di grappare, avena o segala ; questa sarà 
buona da tagliarsi una volta in autunno, 
od una volta nel prossimo marzo : la sor-
gbotta ci produrrà dai 150 ai DOO quintali. 
.B con questo feraggio non vi salverete? 

Potrete cosi continuare a dar da man-
gi.u-o roba verde alle bestie fino a larda 
st Igiene, risparmierete il buon fieno por 
l'anno venturo al tempo dei maggiori la­
vi ri, sarete jjiù oónteiifi, non à'voii'do liorso 
nulla. Sorghetta adunque! 

Barbe Bepo. 

ì iioriii di festa in lermaÉ 
Pel popolo tedesco, in generale, la festa 

è voramonte giorno di riposo per la monto 
a por il corpo. Il mattino viene dedicalo 
allo funzioni religiose, e, per parlare dei 
ciutolici, alla messa, alla quale tutti indi­
stintamente assistono con devozione esem­
plare. Ogni mossa ò accompagnata dal suono 
dell' organo e dai canti dei fedeli. In tal 
m ido questa sacra fuu'ziono, acquista ea-
rfttere più solenne, od attrae maggiqrmento 

il popolo. Infatti le messe tadesoho oom- , 
muovono, per quell' ónda di suoni grava 
ed tiwi)onÌDsa, ohe' lo accompagnano ; esse 
ci fanno pensare al « Sant'Ambrogio » del 
Giusti i esse rendono migliori. Quando poi, 
sopra il coro immenso, solenne, squilla 
dolco od ardita la voce argentina dai fan­
ciulli, nell'anima soonde un sonso di me­
stizia, e si ascolta con intimo dilotto quel 
canto, 000 giuliva di animucoio innocenti, 
inneggianti al Oreatm-e. forse por la mi­
stica dolcezza, di questa funzioni, forse 
por il carattere dpi popolo tedosoo, o forse 
per l' una o l'altra cosa, fatt.o si 6 cho in 
Germania si ha 1' edificanto spettacele, di 
vedere le chiese sempre rigurgitanti di 
fedeli, durante lo funzioni doraonioali.... 

I tedeschi, più positivi, più pratici di 
noi, hanno saputo trovaro, pel dopo pranzo 
della l'osta, dei passatarapi o dei diverti­
menti. 

In Germania, l'amore pai llori e per la 
musica, più sentito cho da noi, ha l'alto 
sof'gero nelle città molti bei giardini, in 
nessun dei quali mancano luoghi di riu­
nione 0 buone orchestre. Inoltro nello 
grandi città, si trovano le eosidettc «Floro» 
e i « Giardini Zoologici ». 

Lo prime, lo dico la parola, sono parchi, 
tenuti con gran cura e oon gusto squisito 
in cui si possono ammirare pianto e fiori 
delle regioni più disparato, dalle palmo mae­
stose dello zone tropicali, alle orbucoio e 
ai fiorellini dello terre nordiche, disposti 
in soì'ro speciali. 

Anche nei «Giardini Zoologici» la cu­
riosità del visitatore può sieuramenle esscra 
soldisfatts, pesci, rettili, ucccelli aof|uatiei 
ed arei, animali terveatri dello specie o 
dalle forma più svariato. Dal topolino 
bimco 0 roseo, fino al superbo leone, al 
gi'dantesco elefante ; dal vernio al sorpenlo, 
dall'uccello mosca all'aquila rapace, tutta 
una varietà innumerevole di animali balli 
e brutti, .si presentano e afilano, dinnanzi 
all'occhio del visitatore stupefatto. I 
Giardini Zoologici più balli e meno incom-
phti, .sono quelli di Amburgo, di Boriino 
e di Colonia. 

Preferiti luoghi di ritrovo e di riunione, 
nei giardini dolio due specie, sono gran­
di-isime salo, decorato oon buon gusto, nello 
quali, mentre si bove dalla bionda oervo-
gi i 0 si oentollina una tazza di caffo, si 
può sentire della -buona musica tedesca, 
fraaoeee; e-sqncl ciie fa ituntft-piftoere, Pin­
ella italiana. 

Inoltra non mancano attrezzi di ginna­
stica, giuochi poi fanciulli, recinti porgli 
sjvn'ts più proferiti. 

In tal modo l'istruzione, il diletto, l'e­
ducazione del cuore e l'irrobustimento del 
corpo, si fondono in bella armonia e rio-
scuro di sommo vantaggio generale. 

lo erodo che se qualcosa di simile si tcn-
ta^so anche in Italia, almeno nelle città 
pi incipali, óltre che afl aggiungere nuovo 
lol«v<di attrattive a quelle tante che la 
nostra patria già presenta, si avrebbe an­
che una buon'arma per combatterò l'iramc-
ralilà che va sempre più dilagando. 

Aimiiìiito. 

Di qua e di là dal Tagliamerito 
SANIJANIEILE. 

lUmic. ranaiìpficciwnk. al i'fii'ileijio. 
lì giorno 20 u. s. avvenne una orribile 

disgrazia alla fornace Privilegio Karlatti e 
Soci) di qui. 

L' operaio Nidi Pietro di Kaucicco (Rivo 
d'Arcano) di 35 anni, accortosi dolla rot­
tura di una cinghia, come pratico a solito 
riiiaratore, passò coU'abitnalo indifferenza, 
natui'alissimo, sotto l'albero di trasmissione 
per prestaro 1' opera sua. In attesa che la 
maeoblna, a gas povero di 40 i-avalli; si 
fermasse, s'arrischiò imprudentemente a 
IM'ondore eolio mani il capo della oitighia 
aseoudente. L'attrito prodotto sull'albero 
di trasmissiono bastò perchè in un attimo 
la cinghia salisse e con lei il Nidi e gli 
ravvolgesse la jiersona su all'albero presso 
h) polcggia girante -100 volte «d minuto, 
Il macchinista Puizzi Guido presento saltò, 
arrestò la macchina : ma intanto il Nidi 
ora già eomprosso stritolalo dalla cinghia: 
vultcgsiando onll'albcro di tr.isinìssiuno le 
gambe sotto il gìnoceliio liallondo eoulro 
lo travi del sullìtt» ud un muro si Iroiiea-
rnno o l'nronn lanciato a molti metri di 
distanza. Pu un istante di ori'oro ; e.hi 
grida ehi sviene. Il sjg. Daniele nob. V:w 
latti entra, fa nsi'irrs tutti i lavoranti ; l,i 
macchina è ferma non mugghia ma tra la 
einghia e l'albero di IrasmlsHioue stringe la 
sn.i vittima pen'zolanto, .sanguinante, de-
furnio, morbi. 

Lo Autorità locali, il sig. Pretore, il 
Brigadiere, il doti. 0. Pollarini furono sul 
luogo, fecero trarre dal tragh'o jiatilinlii il 

misero e proseguirono allo solite constata­
zioni di leggo. La salma fu trasportata alla 
cella mortuaria doli' Ospedale. Saranno 
fatti funerali .alla vittima. 

La Ditta Parlatti a Soci ha assicuralo 
tutti gli operai alla Oomp. Assic. italiiimi 
di Milano. 

Il povero Nidi ora ammogliato da cinque 
anni, senza figli. La madre di lui arri­
vando ipii al mercato udiva Italia bocca 
in ;onua di una ragazzina la notizia che 
sui figlio era morto nella macohiua. 

Si tratta di una orrib'ilo disgrazia, pu­
ra.nenie accidentale : la destra del Nidi, 
troppo lìdonta per la lunga pratica, quando 
si stendeva al capo dolla cinghia abbando­
nato, inconscianipnle brandiva la corda 
della sua campana funebre. Era tonera-
m mte amato per la squì-sita bontà e onestà. 
Mi jiar di veder ancora il suo corpo tulio' 
pesto ma col viso intatto colla naturalo 
lionaria fisionomia. 

Ki diro die li pres.so lo macelline si vede 
al muro appieeicato il Iratlo di giornale 
eh ' r.iecoota la stessa lino miseranda del 
Nieli, toeeiita questi giorni al rMiiciullo 
'l'op.izzini all' asterò. 11 sig. 1). Karliitti 
tulio cuore e <)(!clii por quei lavoranti 
avova allaeeato quel listino di earta e non 
s' imniiiginavii di aver fra giorni ad nltae-
iMiaio iin altro ricordante la morte di uno 
de" suoi migliori operai ! 

CIVIOAliE. 
I m à 

la ferrovia Cividale~s. Lucia por Acs.sliug? 
( Ira la questione è al Ministoro. So dirvi 
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ohe in nnept} ' giorni, fu ftittp ti;i tpinuto 
Iri-vantaiW'dl tutto il ooraiioerolo oha passa 
por la via (iiiziopale Ponte a, Quiyjno-Oi-
vidttle, sia in carriaggi ohe con liomini, 
ed animali ; corno pure è stata fatta la 
varia analisi del terreno, pandeqze, depras-
sioni eoe. ooo. So soii fiori, flqriranno, eh? 

L'apjiallo dei lavori 
doU'aofiUOdotto di S. Ouarzo, fu doliliorato 
por asta al raiiratnro Giovanni dotto Qanela 
di mii. 

Una paroln 
di lodo va dat(̂  alla clivoziono tlolla Banca 
Cooperativa di liiii din saggiamonto adqf,tò 
anoh'essa,\per aliituara l'artiflta, l'operaio, 
il contadino, la serva ©oc al risparmio, il 
metodo usato e promulgato dagli americani, 
e cioè dello cassette forti, ossia inuxiite, 
olio dovranno esser consegnate alla Banca 
almeno li volte nel corso dell'anno, o la 
cliiiivo delle (xiiali la terrà il Oassiore della 
Banca. L'interasse ohe correrà aopra tali 
soldi sarà il solito concesso ai pioooU ri­
sparmi : la musiua costa L. 6. 

L'areaionc 
d'una casermiv pov alloggiare un battaglione 
di Alpini, rjui in Oividalc, per quanto 
potei attingeva da buona fonte, non sem­
brano ohiftochevo, Hill verità, anche del 
fatto che alla Oamara a Roma si pai'la o 
si parlò di spstiSD della diJ'oaa dei nostri 
lìonlUii. 

Soìio por/li 
i vori galantuomini dell'oggi: nondimeno 
c'ó qualcuno, p. cs. Simonitti Ferdinando 
da Sauguarzo ohe trovò in Gividale un 
vecchio taoquino ma con molti denari entro. 
Lo depositò presso il sacerdote del suo 
paese, nel caso si iintraociasso il padrone. 
Noi diamo una lode al buon uomo. 

Un ineondio 
scoppiò ieri mattina improvvisamente allo 
stallo dei signori Cribrici : tutto fa di­
strutto? anche una vacca ed un vitello ri­
masero bruciati. Non si lamentaroRO altre 
disgrazio. 

Molti ,10710 
gli emigranti che già ripipatriarono dal­
l'estero, oporui, contadini od altri, Ja 
eauiia : Molto: la principale poro i cjontinni 
scioperi. 

Un nuovo disonwc 
alla patria nostra fu dato all'estero da 
certo Vattolo Augusto di S3 anni; purtroppo 
da GivMale ; giunse notizia ohs fu ipep.so 
agli arroste; -già'-SO g'iorai- U©ll!Aiistria Sa-r. 
porioro, quale sovvertitore di operai, md-
statore, capo socialista od anche qnnlo 
anarchico, giacché gli furono trovato in­
dosso lettere compromettenti. Auguriamo 
sia servito in gamba ora. 

.'li U 
avremo lo elezioni oomnnali di 0 con li-
gliori, e di un consigliere ])rovincialc. 

A JV. Pietro al Natisom 
non vi l'u gran confusione. 

rONTBBBA. 
liiMjrm-ìa moHalf. 

(riovedì atto cessava di vivere la giovaiio 
Ooscntti GonovoH'a oriunda da Uigolato, ma­
ritata all'addotto di quost'impianto-olottriiìQ 
Vuor'ich Antonio. Causa della morte si fa 
il fatto suguonto. L'altro ieri nell'atto di 
ungere il macchinario, sì staccarono da 
una vohmto in moto dei pezzi di piombo 
appioitativi quale riparatura lomporano:: ; 
uno dei ipiali la colpì fortoinepto al petti), 
un altro alia cq.scia asportandolo u|i puz io 
di carne. Da qui le sopravvennero dobu'l 
a(aitissimi — sotto foriha . tetanica olio in 
duo giorni la traasm'u alla morte. Aveva 
23 anni o lascia din», b-Jinbine in tenera 
età, 

OODUOirO 
liliiixinincitio di «» rridavcirr. 
Giovedì olio verso la 10 nei pressi di 

Hedegliano, nello acque del Lcdra, si riii-
vpuno il cadavere di certo Antonio Pozzo, 
d'anni 71 contadino del luogo, 

iVi.'dcsi si tratti di disg'ritzi,i. Sui luo;,'o 
si sono recate lo Autorità per le cnnstata.-
zioni di legge, 

llOOftlO IJDlNEflE, 
/ /; iilli ilclln Hocielà Citllolirn, ài M- fi. 
All'altezza ilei collo, elio dividp .Moggio 

inferinro da Moggio 8n)iericn'e, proprio sul 
l'ulmiuo, va sorgendo un localo, elio e 
jinri^imo al coperto, opora del sig. Angelo 
il issimi riveduta o ritoccata dal jirnf. Gio-
v.iiiiii cin, Del Poppo. luiziatrico e co­
struttrici' ó la Fiociotà cattolii-a por il m. 
s. e per !a rrovulonza, la quale sta jirn-
parando gli ambienti por una Scuola di 
arti 0 mostiori o poi' un A,silo infantilo, 
duo vero imi'cssilà sociali di Moggio, 

La Su'iictii non imtova prollggcrsi un 
pr'jgranima miglioro jicr iucontraro non 
h'iln il gradimento, m,i l'ainmiraziono dei 
cittadini 0 dei Ibi'ostiori, i quali innanzi 
alla Rorgonto fabbrica, hcllii por posiziono 
splendida o per disposizione archittotonicii, 
maiiil.iiiu un plauso ben inurilaio alla So­
cietà, clic ha insjjirata l'opol'a propi-ia a 

oritett veratne^itÉ flénigoratioi p.jrioapiinij 
è alle giusta' àSpiranloài pè» ùon'dtre agli 
imperiósi bisogni dal paese, 

AMPEZZO. 
Scdtiiti cot^òiglifire. 
Sàbato 20 giugno allo ore 1" li2 pomer. 

Tfauiva cm^YBoate 'IVP t̂'̂  OonqigìiB paipn-
naio in sedtitfl, straotclinafia par (lalthorare 
mpxn \)a lungo nrdinp do! gjorpp. Data 
l'ora 0 il giorno poco opportuno, parte 
dogli oggetti .vaanoro rimandati ad altra 
seduta. Si approvarono soltanto earte oon-
cosploni upi rigi)i)rc|i t]cl[9 mjilghe (H pfo-i 
prietà tipi Oorauno, una relazione ai' mae­
stri od -igli alunni di queste sortolo ele­
mentari nel I Oont,enario della nascita di 
(T. Gavibaldi, il solito jirostito cambiario 
di L. 10,111)0, ed ultl'a amo di minore im­
portanza. 

!fìi' nula puhhiica. 
Giovedì 27 giugno p. p. ebbe luo,go 

presso il localo municipio l'asta per i la­
vori di riatto del ponte RIa-Bavar e adia­
cenze. Restò delibaratario un signore di 
qui cho oilerse il ribasso del 10 OtQ. 

Caso strano ! quando si trattava di fir­
mare il verbale, il rappresentante del Co­
mune, fino a un momento prima visibil-
monte presente, ara irreporibilo, 

I commenti guasterebbero. 
La ffstti, palroìiale, 
Eiusoitissima quest'anno la tradizionale 

festa di S. Pietro. Il concorso dei foi'ostieri 
fu oltremodo numeroso e tanto gli esercenti 
come i rivenditori ambulanti fecero addi­
rittura affaroni. Anche la chiesa fu affol­
lata tanto allo funzioni del mattino conio 
in quelle della sera. Fece da celebrante 
il canonico luons, Ant. Bonauni e disse 
con parola eletta le lodi de! santo il nuovo 
parroco di Raveo, don Giuseppe Giorgia. 
Sotto la guida poi del oappeliano don Pietro 
Pelioo si eseguì la messa a due voci dal 
m. Suzzynskj e salmi del Porosi e in falso 
bordone. La musica piacque assai, sebbene 
una sola audizione non basti a gustarla 
ajipieno. 

/( ieirenwto. 
Martedì mattina allo 3.25 fiimmo improv­

visamente svogliati da una forte scossa di 
terremoto in senso ondulatorio. Durò pa­
recchi secondi, senza recar danni di sorla, 
all' infuori di un po' di spavento nelle 
donno e nei fanciulli. 

BUIA. 
Una cara feda. 

,11 giorno di San .Pietro, Titolare dellti 
veneranda Chiesa di Avilla, l'u dal Eev.nio' 
Piovano benedetto il nuovo Altare di San 
Rocco e Santa Filomena. Oggj vennero inau­
gurati i paramenti sacri di bellissima stolta 
in oro con fiorami, bene eseguiti sì che 
tutti gli intonditori no rimasero ammirati. 
Le chiesa poi era addobliata per tale cir­
costanza in modo che nulla le mancava ; 
era un vero gioiello. Le bello e conimo-
vojiti parole di circostanza dette dal molto 
Ifev. D. Luigi Tomat sulla vita, martirio, 
e morto dol Santo, tìirono roligiosamente 
dai fedeli ascoltala. 

PAIJMANUVA. 
{vC elezioni poovhwinli. 
Oggi hanno luogo nel distretto di Pal-

inauova le olozioni provinciali. 
Gli uscenti sopo: dottor Borfolotti o avvn-
cato Platee. Quest'ultimo con lettera al 
i'residente dei Consiglio Provinciale ha di­
chiarato di ritirarsi dalla vitft pubblica. 1 
catioljci quindi, in suo luogo, portano il 
sig. ENRICO GA8PAUDIS, già .segretario 
di Bagnarla Arsa e ora reggente l'ullicio 
di Siiboconomn pei benèllci vacanti. Non 
occorro presentare agli elettori il nuovo 
candidato; ogU ò conosciuto o ^tinnito da 
ogni classo di persone : è benvcduto da 
tutti sen?a distinziono di partiti. PIUTÌÒ 
non vi è dubbio che tutti gtj elettori vn-
tcranno oggi il nomo di Enrico Ua.spai'(lis 
a consigliere provinciale. 

LATISANA. 
IJixijmviii ìiìortnle. 
Lunedì mattina corto Pcrcsiiwtto Antonio 

d'anni fio di San Giorgio al TagUainento 
aiutava a scaricare una botto di vino, 

All'iraproT?viso si ruppe lo scalone od il 
povero uomo caduto sotto l'onorme peso, 
si ebbe orribilmento fratturata la gamba 
sinistra. Allo 11! fu portato in questo ospi­
talo p. il Di', linsisio dicliiarò necessaria 
l'aiupulaziouo del femore sinistro al terzo 
inlbrioro. Si mandò tosto jiol chirurgo Ste-
fanon di Portogriiaro clic giunse col trono 
di'lle Iti; bi Ionio !'iii>oraaiono, ma l'infe­
lice ormai esausto ili forze, spirò fra gli 
spasimi i (hfi atroci. 

H,\(HKtNA. 
Nefando «iwriledio. 
Ignoli sacrileghi, penetrati nella chiesetta 

di Villuzza, asportarono dal tabernacolo la 
custodia f;ol ,Sanlissìmo. L'orrendo miRl'attn 
ha commosso quosta popolazione, che si 
jirepara por domenica a una funzione espia-
t.iiria. 

L'.Vutorità e in corca doi malfatlori, clic 
siioriaiiiii non sfuggiranno alla giusti'/.ia. 

1 ^ ,̂ gJî iSft̂ tìi*ii 

: •', , j , ;.,-.' .Tii^oMTp,. .,., , •:;• 
Shmhina clk dnnég'a, '' , ' 
Mloe Gatti di Villafretìatt insieme ai 

9uoi di famiglia stava ammassando e Bce-
glÌ6St4o gipvpdì qlito il rapooltQ dpi_ Vi5?<̂ ol|' 

Eludendo la sol'veglittnza un suo piaoino 
4i tee anni si rootfva all'aperto e giooapdo 
vicino ad una pozzapghara. ebbe a cadervi 
trovandovi la morte, 

Accortosi i poveri genitogi ijolla mau-
oan'.«a del bambino psoiropo pop rinti'ao-
oiarlo, 0 fu dolorosa sorpresa por loro il 
vederlo nello stagno. Lo sollevarono subi-
tamanto colla speranza cho il poverino fosso 
ano'èra vivo. Ma era tardi. —- Immaginarsi 
la disperazione dei disgraziati genitori, 

Ln- dixlribuxìOìK. dei premi ai maestri 
per •!,'agraria. 

ì) 37 u, s., alla 3 pom., ha avuto luogo 
presso la sedo del Gireoìo Agricolo di Tar-
of.nto In Piazza Umberto I la distrìbuziono 
dol premi ai maestri elementari segnalatisi 
nelPinsegnamento agrario nell'anno scola­
stico 1905-191)0. 

^rano prosanti il R. Provveditore agli 
Studi oav. prof. BattistoUa, il R. Ispettore 
Soolastioo prof. Bigotti, il prof. Dorigo rap­
presentante la Cattedra Ambulante di Agri­
coltura di Udine e una cinquantina di 
maestre e ipaestri del vari Cornimi del Man­
damento, tra cui i direttori 4i4attici di 
Tarconto, Triceairao, Nimjs. 

Il presidente flel GÙODIO dott, Biasutti 
ringraziò lo Autorità e i maestri per aver 
onorato il Circolo di loro presenza, e co­
municò un telegramma di saluto del Mi­
nistro della P. I, il quale ai associa al Cir­
colo Agricolo nel plauso ai maestri del­
l' insognaiuento agrario. 

Parlarono quindi applauditi il B. Ispet­
tore Rigotti incitando i maestri ad aver 
cura dell' agraria, fonte di benessere delle 
nostro popola'/.ioni, e il prof. Dorigo, il 
qtiale ha fatto rilevare come l'insegnamento 
agrario procoda egregiamente nel complesso, 
grazie allo zelo degli insegnanti. 

Pu quindi data lettura flelJa relazione 
dfel prof. Ghetti dell'Assoeiqziope Agraria 
friulana che visitò le varie scuole nel 
g:iugno 1906 e propone onorificenze per i 
sieguanti insegnanti ohe più ai distinsero : 
Morlnzzi don Gio. Batta di Billorio — Man-
litui Armando di Lusevera — Baldisscra 
Giacomo, Mugapi Fulvia e Pontollf Anna 
di Tarcento — Perini Luce di Magnaiio 
— Pontelli Celeste di Giseriis - - Zamplo 
Antonio di Sognacoo — Anselmi-Vegnì An-

"belma di Pradielis.- .. ..- .. 
Ai premiali fu consogpato elegante di­

ploma 0 trattati d'Agraria. Pubblicazioni 
" agrarie fiiropo offerte a tutti gli insegnanti 
presenti. 

Ai jireraiati di questo anno il Circolo as­
segnerà propu pache in denaro. 

Agli intervenuti a cura della Presidenza 
del Circolo, fu offerta una bicchierata, .assai 
gradita anche perchè faceva gran.... cai ih). 

Don Tita Merluzzi, maestro in qiiiesconzi) 
fila quest'anno) e jiarroco di Billerio, fece 
ijn brindisi applaudito, bevendo alla saluto 
i}el Provveditore, dell ' Ispettore Scolastico, 
del prof. Dorigo ed ai proposti del Circolo 
Agricolo, dol quale ricordò di essere socio 
sino dalla fondazione. 

Il R. l'rovveditiu'e con frase .semplice ed 
offioace da ultimo, ringraziando, porso un 
augurio alfottnoso di benessere alle maestre 
e ni ipaestri. 

Pu spedito, su proposta di un maestro 
di Tarcento, un telegramma di saluto al 
oniinn. Brmiialti U. Prefetto o Presidente 
dol Consiglio Scolastico provinciale, il quiile 
diresse alla presidenza del Circolo una ggli-
tilissima lettera di ringraziamento allo Au­
torità e agli insognanti. 

Con ciò ha avuto fino la riunione od ora 
arrivederci tutti vivi o sani (come augurò 
il sac. Merluzzi) ad una festa consimile 
un altro anno ! 

Ulta- doUoresm . 
Una grande dottoressa, già parecchie 

volte in prigione come dispen8.atrice bi­
glietti di moneta falsa, e oggidì sotto sor­
veglianza come donna di cattiva fama, in 
barba ai professori, intende guarire qua­
lunque ammalato anche dopo giudicato in-
gu'aribile. Onda poter acquistar olienti si 
.spaccia d'OiSsore stata ben IJ anni a stu­
diare l'arte medica, d'aver fallo por tre 
anni la levatrice (forse in prigione) e che 
le suo medicine voijgono da Roma appro­
vate uiontemono olio da S. M. il Be. Saji-
pianio cho nella vicina frazione di Sam-
raai'dcncliia divor.'io donno si sono liiiSciato 
ingannare dalla suildotla spendendo dol 
boi soldi in iiiudicino di nessun o poco 
valore. Sappiamo cho por guarire corti 
ammalati la gran dottoressa vuole un cinll'o 
(li rapelli per mandarli, coiircK^a dico, ad 
un corto nrago di cui ignoriamo il paese. 
Aiiiinirato (|iv,mta scienza!! 

.\l solo tocco del polso essa conosco se 
una donna ò o mono in uno stalo intoros-
sante. Per questo, diverso di Sammarden-
chia la portano in jialnia di mano dicendo 
che le sue nuìdicino so pioprio non guiii'i-

'um tmurnsaummim^^-
^oono, non fanpo' {lèiò tóale 1 Ohi si,,si 
^ooPrretò, 0 anitnalati, aooPrreée tìalla dot­
toréssa, oei-ti d'ottenere' la guarigione, e 
^e ,non avete capelli sulla testa si aooon-
^enteyà'dei peli dèlia barba, • ' 

Gran pazzia I ! 'Non ' fidarsi -del medico 
phe ha consumato paraoohi anni nello studio 
Q spendere tanti soldi in medicine prooii- ' 
rate da una furba matricolata. Del resto 
vogliamo sperare cho dopo fatta la visita 
dai Carabinieri sia nella casa della Ida ad 
Artogna, come anche ih diverse case di 
SammardePohia, visita in cui sequestrarono 
molte delle sua ampollino o scatole dì pil­
lole; vogliamo sperare olio l'inganno ter­
mini così, e ohe nessuno, neepur di altri 
paesi, osi neanche avvioìnaraì ad una dot­
toressa di tal genere. 

DRBNCHIA, 
'J8 ore in fondo ad wn preeipi^do di al­

tre 300 metri. 
ferito e privo di sensi sa ne stette un corto 
Yftlentino Oernoia, sulla sasaantina oiron, 
pativo di Yernasaiuo comune di S. Pietro-
î l Natisona. L'infelice passò per S 'Vol-
fango nelle ore ant, di venerdì par recarsi 
a Tolmino in provvista di fonnaggio. A 
pietà strada tra il confine austriaco e Ola-
buzzaro, l'ultimo papse italiano, in un luogo 
paricolosissipio, scivolò o praoipitò nel sot­
tostante abisso rivestito di folti cespugli. 
Stamane nn ragazzo di Clabuzzaro andò 
ipoqptro a spo fratello ohe doveva vanire. 
(^all'Austria e sbadafijmppte, intento al fra-
toUn ohe vqdava giri lontano vanirgli in-
pontpo, pose il piade sopra un grosso ser­
pente ol;fi flsohiando tnggì giù per la china 
a precipizio. Istintivamente il ragazzo 
guardò diatro al formidabile animalo e spon 
gepdosi BuU'orlo vide giù tra i cespugli 
pn cappello, poi una giubba, pqi dello 
carte. Non cercò a|ti'o, ma spaventato corsa 
al paese a nari'are la cosa. 

Corsero sul luogo dai volenterosi a dopo 
lunghe, faticosa e porioolose ricerche tro­
varono in fondo del p|-eoipizio tutto ran­
nicchiato, coperto di marcia e di vermi 
P infelice nomo. Dapprima lo credettero 
morto, ma avvicinatisi s'accorsero ohe re­
spirava ancora. 

Lo scasserò, lo chiamfirQno, gli dipdero 
(Jel caffè, dell'acqua vite a rinvenne man­
dando up gemito. Avvisato si l'ooò î ul luogo 
il signor Prapotuich Sipdaoo di Drenohia 
ed il cappellano di S. Valfango. Gli si tro­
varono addosso e nel taccuino poco distapte 
perduto, in bancanotte austriache e oro L. 
210.00 nonché ,,dallo ricevute dell'ufficio 
del Registro di Oividalo e della esattoria 
di S. Pietro al Natisouo. 

Fu improvvisata una specie di portan­
tina ed a braccia fu portato al vicino pae,sa 
ove il cappellano di S. Valfango, gli pro-
(jigè cure spirituali, e corporali. 

Provvisto sempre di disinfettanti e d'cgiii 
altra cosa necessarissima in questi deserti 
(lopp infinita pazienza potè liberare dai 
vermi e dalla marcia la testa Jdell'intolice 
Valentino o riscontrò una sola ferita al­
l'osso parietale verso l'orecchia destra, 
larga circa 6 cent, e profonda due, E il 
medico? Il medico più vicino si trova a 
5 0 6 oro da qui. Non c'è male!!. 

Va tributata pubblica lode al signor Sin­
daco od ai volonterosi abitanti di Clabuz-
zaro od auguriamo pronta guarigione al 
buon uomo, quasi mirioolosamente salvato 
da certa morte. 

NIMIS. 
Ribaltata terribile. 

Lunedì Sera alle 19 retjuoi dal mercato 
di Triceaimo ed alquanto brilli facevano 
ritorno su d' una carretta certi Anna Gori 
d'anni 40, Angela Manzocco sulla settan­
tina, Giuseppe Manzoocp, Antonto Grassi 
ambidue d'anni 35 e Francesco OoUini di 
anni 65. Nella forte discesa di Qiialso, il 
guidatore o proprietario del cavallo Man­
zocco Gipseppe non fu a tempo a chiudere 
il freno, tanto ohe il cavallo neilo sforzo 
per trattenere la carretta, ruppe il timone 
0 la carretta, ribaltò nel mozzo della strada. 
Fu un accorrere di gente che socoorsoro i 
malcapitati tutti pesti e contusi. La notjzia 
giunse come un lampo a Nimia da dove 
partì un cavallo col quale furono traspor­
tati i feriti a Nimis ove li attendava 
l'egregio modico dott. Gervasi Giuseppa 
olia non trovò fortunatamente nulla di 
grave, ma soltanto oscm-iazioni e forti am­
maccature in tutti. 

Il cavallo rimase incolume ma non così 
la carretta elio fu tntta sconquassata. Data 
la riiiida discesa, od il peso fu avventura 
non sia successo aTcniicliò di gravo, come 
a prima, vista si arguiva dal sangne che 
scorreva e daUo stato di prostrazione in 
cui tutti si trovavano. 

Como poi passato, così anche ipiest'anno 
ai trova disponibile, presso la Ifamiglia 
Piella Oiii'ila di Martignaooo, del vino amo-
ricaiio di prima ipialità a iirozzo modostls-
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SAPPADA. 
ffraomima iuforiMnio sul lavoro. 
I l 26 !i. 9. allo 11 e B[4 nel bosco deno-

Jniaalo davo., poco sotto k borgata di Oima 
Siipjpada, ftvrouQO una gravissima disgra­
zia. H trentenne operalo bosoaiiiolo Gae­
tano Benedetto Siudor 01 Ferdiniiiulo, am­
mogliato dft appena mi itiaso, e impi'O'ario 
delle lavoranzie botsoliivo oomiinali jiti-aor-
diuurie por conto della Sociotil Operaia qui 
istituita la passata primavorn, fn eolpito 
aooidoDtalmento da una pianta orollanle, in 
eOB\ malo modo alla testa da «, riportare la 
rottura del cranio con efl'usione portino 
della materia corebi'aie. Si fu appena in 
tempo di amministrargli gli estremi con­
forti religiosi ; e quel giovino, poco avanti 
baldo e robusto, ora freddo cadavere ! ho 
spettacolo ora veramente desolante ! At­
torno alla salma faoean corona ì compagni 
di lavoro, tutti colle lagrime agli occhi, e 
muti pel dolore. Il compianto è generale 1 

A spese della Società Operaia gli si 
proparaao solenni funerali, con musica, 
bandiera e intervento del l ' iut iera yooiotsl. 

Intanto progliiamo pace e riposo pel mite, 
laborioso e buon giovine — o tuia parola 
di cnnlbrto giunga pure ai desolati goni-
tori ti alla sposa cos'i presto vedovala, e 
ai parenti tut t i dolentissimi. 

Ij'indomani alle 8 antini. ebbero luogo 
i funei-ali del compianto operaio Gaetano 
Benedetto di Cima, vittima del lavoro. 
Biuscirono commoventi e grandiosi, ijuali 
mai si videro qni a S.ippada. Presero parte 
le Autorità Comunali, la Società Operaia 
al completo, la banda musicalo con ban­
diera, od una turba immensa di popolo. 
Splendida la corona offerta dalla Sooiotà 
Opei'aia, commoventi lo parole proiuiiieiate 
a nome della Società sulla bara del lagri-

. reato compagno, dall ' egx-egio segretario co­
munale sig. Giovanni Betotto. l 'niversale. 
il pianto. 

Lo acriveute assicura di non aver mai 
veduto piangere tanti uomini ad un fune­
rale. Q-ira in paese una sottoscrizioni», già 
in gran parte coperta da oW'orte per un 
ricordo marmoreo da collocarsi anlla tomba 
del disgraziato giovine. Tanta dimostraziono 
di stima e d'ailbtto serva a lenirò il doloro 
dei suoi cari, e serva pure a jirovare come 
le buone società atfcatellino gli uomini, in­
formandoli ai più nobili sentimenti' di com­
passione e di cristiana solidarietà. G. 

: \ ION'nt \ARS. 
TerremuU) — GUn uroicmlica. 

Itartedì alle H ìyj si avvertì una forte 
scossa di lerromoto in .senso sussultorio, 
della durata di duo secondi. 

— Mercoledì gli alunni di ipiesle scuole, 
la una (rontiuo circa, con i preposti, si 
portarono a l'onlebba per una gita scola­
stica e là >'onno inaugiirata la bandiera 
delle medesimo. 

KA(iAUNA. 

La molle di un, buon cri/fiiaiiu. 
UioveiCi otto a l'agagna allo a, piena-

niente rassegnato alla volontà di Dio, rice­
vuti ilevolamouto tutti i conlurti religiosi, 
conservando sino iiirnltinio la presonaa di 
.M'-, circondalo dall'alfetto do' suoi cin(|ue 
ottimi tigli, assi.5lilo da ipudl'angelo di 
bontà e d'intolligouxa che ò la sua sig. 
consorte, vittima d 'una ribaltala, moriva 
Auyclo Uiirelli nell'età di G7 anni, l̂ u 
padre provido, amoroso, iutegewimo con-
sigliei'e comunale. Lascia largo rimpianto 
in paese. 

l funerali, e il trasporto della salma 
nella tomba di famiglia avranno luogo do­
mani 29 alle ore 0 antim. 

KIZZOLO (REANA) 
] itemidio. 
il '27 u. s, alle 3i preciso, le campane a 

storno misero i brividi ai |iacifloi terraz­
zani che dormivano saporitamente stanclii 
dal lavoro. Dopo lo stupore s\ porsiuihoro 
della realtà di un alla colonna di fuoco 
ohe proprio in mezao al paese mandava 
sprazzi di luco spaventosa, e crepitìi udi­
bili anche dai sordi. 

S'incendiava la stalla e tienilo dell'tiste 
Trevisani b'ortunato. Pel pronto soccorso e 
per l 'opora energica dogli accorsi, il fuoco 
fu isolato, domato, solToeato, n non produsse 
guai maggiori come forteipeute temevasi 
nelle altro case oiroonvieino. Fnrono sal­
vati a tempo gli animali, ed andarono alle 
fiamme edaci, locali, attrezzi rurali, una 
carrettina nuova, legna, pncn ileiio. 11 danno 
s'aggira .sulle ll'itlU lire; il tutto ó coperto 
d'assienraziouc. In Si giorni ò il .secondo 
incendio ohe -.i ripotn a Hizzolo. 

Ija causa fi ignota, ^e pur non .si vuo| 
attribuirla ad aevidenti oi-.casionali. Alla 
larga da i|nestì accidenti, accidentis^inii 1 

Cronaca cittadina 
L' azione 

del nostro Segretariato del Popolo. 
Dalla relazione ohe il nostro Scffi'eiariatd 

del Popolo ha inviato alla B . Prefettura 
intorno all'.orione svolta nel l 'u l t imo so-
meatre (1 gennaio - 30 giugno) rileviamo i 
seguenti estremi : 

ù.) 40 Conferenze dì Propaganda : 
b) isorizione di 4'J08 aderenti ; 
e) 19 pratiche relative alla liquidazione 

di pensioni per infortuni sul lavoro ; 
dj 67 trattazioni di vertenze tra • operai 

e padroni ; 
e) 44 tra indirizzi, commendatizie e con­

sultazioni legali ; 
/} operai collocati H09 ; 
g) 18 provvista di oertiflcati dì nascita eco; 
h) lettere d'ufficio scritte in italianq 

e nelle varie lingue estere 342 ; 
i) lettere d'ufficio ricevute 204. 

Una importante proposta. 
Neil' ultima seduta del Consiglio Pro­

vinciale venne accolta la proposta dei con­
siglieri avv. Brosadola, comm. Gasasela, 
mons. Trinko e don .Edoardo Marouzzi di 
nominare una Uommlssiono di studio por, 
la istituzione di un IMieio provinciale del, 
Lavoro. B la Commissione, seduta stante, 
venne costituita dai signori avv. Brosadola. 
avv. Oaporiaooo, avv. Goi-en, avv. Cristo-
fori e rag. Spezzotti. I quali — non v ' ha. 
dubbio — si prenderanno a onoro la cosa 
e per la tornata d'agosto presenteranno — 
speriamo — un lavoro concreto, snl quale 
il .Consiglio voterà. 

La importanza di un Ullìoio Provinciale' 
di Lavoro è troppo evidente perchè noi-
stiamo (|ui a rilevarla, tanto pifi ohe entra 
nello .spirito stesso della legge per la quale 
fu istituito l'ITffloio Centrale del Lavoro. 
Solo qui manifestiamo la speranza che con 
la istituzione di questo Ufficio saranno eli-' 
minate tante dolorose vicende ohe accom­
pagnano il lavoratore sia nella tutela dei 
suoi dirit t i sia nel miglioramento dello sue; 
condizioni. ' 

L'arresto di Cristofoli. 
Venerdì scorso i carabinieri di Godroipo. 

arrestarono Giovanni Cristofoli, resosi fa­
moso per l 'audaci fughe dal Manicomio e 
dalle.. . . mani delle guardie. 

Tradotto sotto buona scorta ad Cdine 
venne nuovamente internato nel Manicomio, 

Il terremoto in Friuli. 
Marted'i in diverse parti della nostra pro­

vincia fu avvertita verso le ore t re e mezza 
una scossa di terremoto di mediocre in­
tensità. 

In città la scossa passò pressoché inav­
vertita poiché ci sono di quelli ohe dicono 
di averla notata altri che lo esoludono. 

Là Società Cattolica di Assicurazione 
con sede in VERONA 

A. S S I O Xr ]E?, JL 
c o n t r o I d a n a i d e l l a g r a n d i n e i prodotti del suolo : frumento, 

segala, avena, otto, foglia di gelso, uva, riso, granoturco, cinquantino, ecc. 
a condizioni buonissime o libéralissime ; 

contro 1 danni dell'incendio 
a tariffe mitissime ; 

l a 'Vita d e l l ' u o m o praticando tutte le molteplici esplicazioni, e cioè in 
caso di morte, a forme miste e semimiste, a termine fisso, a capitale 
differito, rendite vitalizie, immediate e differite, dotali, ecc. 

fabbricati dì qualunque genere, 

AGEl^ZIA GENERALE 
in Udine, Vìa de l l a P o s t a , M. Ì 6 

di vacca (peso vivo) 
» (peso morto) 

di vitello » 
di porco (peso morto) 

Saloiui. 

143.— 
120.— 

Pesce socc" 
Lardò socco 
Strutto 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

Cova al 

da L 
da » 
da » 

PoUerio. 

al quintalo 
n o . — a U."").— 
170.— a ItìO.— 
IfiO. — a 170.— 

da i 
al kilogr, 

, l.JO a l.iiU 
1.40 a L.'iO 
1.40 a 1.50 
l.m a 1.50 
l.l.ó a \:2r> 
0.90 a LO,'') 

a 0,75. 

s.rc;'i'T?.'»«ist-Jsìaff-5i'i«as8,'K*-,M 

FERBO-CH^A BìSLEB! 
pef'',;S"'SiMETElftSftLUTr-
anomifii, i rieliolì 
ili .stornami. 

" Ebbi iiià volte 
" occasione di spo-
" ri ni e il t a r o U 
"FERRO-GHINA 
"BlSLEi l l 0 no 
' constatai noto-
'voli v a n t a g g i 
' corno liti nove mi-
'poticìo e tonico". W^ MII *'^'i'" 

l'rof. VANNI 
della R. Lìnivorsità (li Modella 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

B i v i s t a set t imanale sui mercati . 

Grani. -^ Martedì furono misurati ott. 
di granoturco. 

Giovedì. — 
granoturco. 

Sabato giorno festivo. 
Mercati scarsissiini 

pestri. 
Cereali. 

101) da L. e. 25 
Xiegna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.,W a 2.50 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 1.70 a 2 .— al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al cpiiut. 
Toraggi. 

l'iene del l 'a l ta L a qualità da L. \).— a 
0.30, I l .a qualitiì da 8.80 a 9.— 

Fieno della bassa La qualità, da Y.50 a 
8.00, I l .a qualità da L. 0.80 a 7..50. 

Erba Spagna nuova da L. 6.80 a 8.50. 
Paglia da lettiera da L. 4.50 a 4,80. 

Mercati dei suini e degli ovini. 
giwno L'7. 
venduti 200 ai ' prezzi se-

Nocera Uintora Acqua 
'a *aTola 

Esig'ei'O la marca « Hargcnle AnQi-licn •> 
F. BIRLERI 8 C. - MU.A.»JO. 

Ricercas famiglia colonica jirovvistà 
di animali bovini e scorto 
agricole. Indispensabile ot­

timo informa-'.it.ni sulla moralità, Rivol­
gersi al Signor Felice Fanton, Agente conti 
Deeiani in Ariis (Rivignauo). 

Suini 420 -
guentì : 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
ila 0 a 8 mesi 
oltre 8 mesi • 

una compagnia 
di 10 carbonai 

Furono misurati ett. 304 di 

causa i lavori Cam-

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 
Sorgorosso 

da L. 
da -> 
da » 
da » 

Frumento da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pane bianco 
Farina di frumento da 

pane scuro 
Farina di granoturco de­

purata 
Farina di granoturco ina-

cinafntto 
GruBOa di frumento 

all ' ettolitro 
10.00 a 11.80 

9.50 a 10.35 
1 3 . — a 13.25 

7,25 a 7.50 
al quintale 

23.50 a 24.25 
22.,50 a 23.75 

29 . -

20 . -

11).— 
14. -

a 32.60 

a 24.— 

a 2 1 . — 

a 19.— 
15.50 

80 da lire l ' I . - a 34.— 
105 da lire 20 .— a 40.— 

55 da lire 3 7 . - a 60.— 
20 da lire 65 .— a 00.— 
— da lire —.— a —.— 

, Tooore nostrane 25 — vendute 20 per 
allevamento da lire 15 a lire 20. 

Pecoi-e slave 15 — venduto 20 da lire 
14 a lire 20 per allevamento. 

Castrati 35 — venduf i 30 da macello da 
lire .— a lire 1.15 al chilogramma. 

Agnelli da latte - — venduti - da 
lire 0.— a lire 0.— al chil. 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
28 giugno 1907. 

Granoturco nostrano vecchio all 'ettolitro: 
massimo 12.— ; minimo 11.50; medio 11.90. 

Fagiuoli vecchi all ' etlolitro : massimo 
20.— ; minimo 15 .— j medio 10.83. 

Sorgorosso vecchio all ' ettolitro : massimo 
7 .50; minimo 7.50; medio 7.50. 

Azzau Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, t ip. del « Orociato », 

Ziegtuui. 

Fagiuoli alpig. 
» di pianura 

Castagno 
Marroni 
Patate 
Patate nuovo 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

L. —. 
al quintale 

— a —.— 
— a 2 7 . -
— a —.— 

12,- 20.— 

Formaggi. 

I ;cri'liiam' 

Betone 
con buono pagamento f 
ranto tutto l 'anno. 

Ili volgersi ai Sigg. 
T.VPOLGZA (Ungheria) 

un bi'avii C.ipo o|«'raio pei 

e Terrazzieri lavori 
1 lavoro sicuro du-

Brilder PoHak -

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) ti. 105.--

Formaggio moulasio » 185,— i 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) •> 145,— ; 
Formaggio pecorino ' .'iOD,--
Foniiag, Lodigiani) » 275,— 
Formag. Parmeggiano -> 230.— 

Borri. 

al quintalo 

a 2 2 0 . - ' 
a 230.— 

160.— 
32(1.— 
320. -
280.— 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Qoia, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Special ista 
U D I N E - V I A A Q U I L E I A §6 

Vis i te t u t t i ì giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

PRESSO LA DITTA 

DOMEI^ICO FltAMXISL 
Udine - Por ta Praceli inso - Tolef. 2-05 

ai trorciiio dispoìiihili 

Burro di latteria 
» comune 

al qnintalu 
L. 250.— a 200.— 
» 220.— a 250,-^ 

Carne 

Carni (all' ingrosso). 

di bue (peso vivo) 
(poso morto) 

al t(uintale 
L, — . - ; 
» l ó O . -

KOLFATO 1)1 KAME 9,Sil)9 
in sacchi — inglese in 

- naznmalo 
barili. 

ZULl''(l doppio molilo raffinato finezza (iO[G5 
— 75|.SO. 

SUPlilRFOSFATU JUNEIULE titoli 12il4 
_ U i lC — ]8i20, 

SEME DI THUi-OGLIO KOSSO. 
PANELLO DI GRANONE. 

GENEBI COLONIALI IN SORTE, 
VINI, GiUNAGldlil , 

Si cerca suliio 
per lavori in Austxda. Per indirizzo ed 
eventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TORSO, residenti a Leoben (Steyer-
rnark.) 

Nelle Cantine in Martignaooo e Selvuz/.is 
dell'Amininistrtzione Co. Deeiani è vendi­
bile vino nostrano ed americano. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

non sono più NERE. — Da mnllu tompo 
per distinguerlo e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrato e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
irritazioni. 
Esigere la Arma Ferdinando Ponci, Far­
macia S. Fosca Venezia. 

Iiactiua Svmsra Pa&oha&d 
il più perfetto ed economico allatla-
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo­
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
U UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Por ta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

»b<<kii^wi^lliw<ft'iii'ril>^"ft"i'l^^""^^'^>''^"|*^"rfl>'"i^'ft 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broi l i 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane bon sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO ERGILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e dì 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto-

PREZZI DISCRETISSIMI. 


